importante del Cristianesimo sia accaduto in un giorno così feriale qual è il lunedì, cosa ha da dire alla nostra esperienza di fede?

- … Andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno… La Galilea, dove Gesù aveva annunciato il Vangelo del Regno, rappresenta il mondo con tutte le sue contraddizioni, la ferialità quotidiana di ognuno e di tutti (si veda a questo proposito quanto è già stato detto nella scheda n.4). Cosa può significare per noi che Gesù, il Signore risorto, ci precede in Galilea? 

- … gli anziani del popolo e i capi dei sacerdoti diedero una buona somma di denaro ai soldati… «Dite: i suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo…”. Se l’esistenza e la morte di Gesù sono dati che nessuno ormai osa mettere in dubbio, la certezza della sua risurrezione si fonda unicamente sulla testimonianza dei primi discepoli: solo la Fede la può accogliere e condividere. Quali conseguenze derivano alla nostra esperienza di fede dal fatto che Gesù è risorto? O – per dirla in negativo – cosa cambierebbe se non credessimo che egli ha lasciato il suo sepolcro ed è vivo per sempre?
PREGHIERA

Signore Gesù, c'era una pietra a sigillare la tua tomba,

ma ora è rotolata via, perché il sepolcro non può più trattenerti.

La morte è stata sconfitta proprio quando si illudeva di averti eliminato.

E tu, il Crocifisso, il condannato, il perdente, lo sconfitto,

ora entri per sempre nella gloria di Dio.

Lo annuncia l'angelo alle donne all'alba del primo giorno della settimana 

che segna una tappa nuova nella storia dell'umanità.

E a loro tu stesso vai incontro

lungo la via che percorrono con timore e gioia grande,

messaggere di un appuntamento destinato ai tuoi fratelli, 
in quella Galilea dove tutto era cominciato.

Signore Gesù, risorto e vivo per sempre,

anche a noi tu offri la possibilità di incontrarti, vivo,

non in una stanza colma di ricordi,

non davanti ad un sepolcro che è vuoto,

non in un mausoleo freddo come la morte.

Tu ci precedi nella nostra Galilea,

ci vieni incontro nel bel mezzo della vita quotidiana

ci offri una parola di speranza e ci doni i santi segni dell'amore.

Grazie, Signore Gesù!
(cfr. ROBERTO LAURITA – SdP  Queriniana 455)
20. Le tenebre non possono più spegnere quella Luce 

PREGHIERA PER INIZIARE

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, di Mosè e dei Profeti;

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro:

apri le nostre menti e i nostri cuori ad accogliere la tua Parola.

Tu che hai rivelato da lontano il tuo progetto di salvezza

via via che gli uomini potevano comprenderlo,

e nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, Gesù, per realizzarlo,

rendi ora disponibili anche noi ad accogliere la buona notizia del tuo Regno.

Donaci il tuo Spirito  perché possiamo ascoltare il Vangelo con docilità,

custodire nel cuore ciò che abbiamo ascoltato e metterlo in pratica. 

Donaci di crescere come tuoi figli nell’amore e nella fiducia,

per corrispondere a quella fiducia e a quell’amore 

che tu riservi a ciascuno di noi.

Amen

Partiamo dalla vita

La vita è fatta in massima parte di giorni feriali e pochi festivi. E il primo giorno della settimana (cioè il lunedì) è il più feriale di tutti: non vi pare che sia poco adatto per un avvenimento di eccezionale importanza? 
La vita è fatta soprattutto di contenuti “profani”: impegni di lavoro, faccende di casa, qualche preoccupazione che non manca mai… Cosa c’entra Dio con tutto questo? 

Non di rado nella vita sembra che ad avere la meglio siano gli scaltri, i furbi (ovviamente disonesti): non trovate che siano molto esperti nel far passare per ingenui coloro che non condividono il loro modo di fare?
Introduzione al Vangelo

Nessuno dei Vangeli riferisce come sia avvenuta la risurrezione di Gesù, cioè come sia stato risvegliato dalla morte o il modo in cui lasciò il sepolcro: gli interventi più spettacolari della potenza di Dio avvengono nel silenzio e di essi si possono soltanto constatare i risultati: questi, secondo la comune testimonianza dei vangeli, si collocano al mattino del primo giorno della settimana e sono le donne a constatarli e a darne notizia agli apostoli. 
Ogni evangelista poi arricchisce con particolari tipicamente suoi la narrazione. Matteo, ad esempio, lascia percepire qualcosa dell’intervento divino nell’immagine di un “gran terremoto” e riferisce di un incontro diretto di Gesù risorto con quelle donne.  Oltre a ciò, unico tra gli evangelisti, racconta delle manovre messe in atto dai capi del sacerdoti e dagli anziani per far passare per falsa e inventata la notizia che Gesù è risorto dai morti.
Dal Vangelo secondo Matteo                          (28,1-15) 

In quel tempo, passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto». 

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».

Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi.

(Qualche istante di riflessione silenziosa)

Per capire e riflettere 

- … passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana… Il Sabato era il giorno festivo per gli ebrei, ma quello era stato particolarmente solenne perché vi celebravano la loro Pasqua (motivo in più per astenersi da ogni azione profana e soprattutto dal visitare un sepolcro).
- Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. L’altra Maria è la madre dell’apostolo Giacomo, detto il Minore.
-Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Già alla morte di Gesù, secondo Matteo, la terra aveva tremato, le rocce si erano spezzate e i sepolcri si erano aperti (cfr. Matteo 27,51-53). Ora, dal momento che morte e risurrezione del Signore costituiscono un unico evento (come le due facce della stessa medaglia), niente di strano che anche alla sua risurrezione si manifesti lo stesso fenomeno “simbolico”: per il mondo vecchio è iniziata la fine e un mondo nuovo ora sta nascendo dalle sue rovine (cfr. Apocalisse 21,1). Ecco cosa significa quel terremoto.
-Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. La pietra, rotonda, chiudeva come una specie di porta l’ingresso del sepolcro. Il fatto che l’Angelo la rimuova e si ponga a  sedere su di essa (come su di un trono) sta a dire quanto siano ridicole le presuntuose strategie umane che si illudono di mandare all’aria i progetti di salvezza di Dio.
-L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Quando Dio entra nella vita degli uomini, per loro è sempre un’esperienza sconcertante; secondo la Bibbia, essi non possono che provare timore, paura. Per questo motivo l’esortazione è sempre: “Non temere… Non abbiate paura!”. Poi segue l’annuncio di ciò che è accaduto (“E’ risorto…”) e l’invito a verificarne la veridicità (“Venite, guardate…”). 
-Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto». La notizia non è riservata alle donne che per prime l’hanno ricevuta, ma va condivisa, comunicata, con la specificazione (ripetuta poi dal Signore stesso) che tutti coloro che l’hanno amato e seguito lo potranno incontrare in Galilea. 
-Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Il timore è provocato dall’incontro sconcertante che hanno avuto, la gioia grande dal sapere che il risorto è quello stesso Gesù che esse temevano d’aver perduto per sempre.
-Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». L’incontro conferma la notizia che hanno appena ricevuto. La loro relazione con Gesù a questo punto matura e si perfeziona: con il loro atteggiamento (“gli abbracciarono i piedi e lo adorarono”) gli esprimono non solo il loro affetto ma la certezza che lui è davvero il Figlio di Dio.
-… i capi dei sacerdoti si consultarono con gli anziani, diedero una buona somma di denaro ai soldati… «Dite: i suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo…”. …Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi. E’ l’ennesimo tentativo di squalificare l’opera di Dio nella vicenda di Gesù; un tentativo tanto disperato da dover ricorrere alla potenza del denaro e della menzogna. 
Torniamo alla vita

- … all’alba del primo giorno della settimana… Il primo giorno della settimana allora corrispondeva a quello che per noi è il lunedì. Che l’evento  più 
